
•• Chi vive e respira bian-
cazzurro non può rassegnar-
si al peggio, se davvero vuole
bene al Brescia. Perché è sin
troppo facile, ragionando sol-
tanto di pancia, dare per cer-
ta la salvezza dopo una vitto-
ria e disegnare gli scenari più
plumbei dopo una sconfitta.
È accaduto sia lunedì scorso
nel post-Cosenza sia domeni-
ca nel dopo-Parma.

Ci sono ancora 2 giornate
da disputare e nulla è perdu-
to: i punti di vantaggio sulla
retrocessione diretta sono 2,
il distacco dalla zona salvez-
za di 3. Di sicuro il Brescia,
che in questo momento da
quart’ultimo giocherebbe i
play-out contro il Cosenza, a
Parma ha fatto passi indie-
tro non solo sul piano del gio-
co, ma del carattere e dell’at-
tenzione. I 10 punti nelle
scorse 4 gare sono state il
frutto di progressi costanti
nella manovra, nella capaci-

tà di soffrire e di gestire ogni
tipo di situazione. Ma è inuti-
le rimuginare. A quello ci
penseranno Gastaldello e il
suo staff, che analizzeranno
ciò che non è andato.

Adesso bisogna pensare al
Pisa, ospite sabato nel Riga-
monti che si spera sia una
bolgia. Qualunque brescia-
no di buona volontà, anche
se tifoso tiepido, non può
nemmeno immaginare la Se-
rie C. Non può esistere. La ca-
sa calcistica del Brescia è la B
ad alto livello e a questo si
era abituati nei mai abba-
stanza apprezzati e rimpian-
ti anni della presidenza di Gi-
no Corioni, che si era attor-
niato di persone competenti.
Vengono in mente in primis
Maurizio Micheli e Leonar-
do Mantovani, responsabili
dello scouting (furono loro a
scovare Hamsik ragazzino in
un torneo giovanile in Slovac-
chia), oggi tra gli artefici del-
la costruzione del Napoli
campione d’Italia (Osim-

hen, Kvaratskhelia, Zielin-
ski, Lobotka, Mario Rui).

Ci sarà tempo per approfon-
dire questi aspetti, per dire
cosa è oggi il Brescia-società,
che struttura ha, se è pro-
grammata con questo tipo di
figure per garantirsi un futu-
ro o se vive alla giornata pog-
giando sull’uomo solo al co-
mando.

Ora conta solo portare a ca-
sa la salvezza, dare una ma-
no in qualsiasi modo. I 2.324
bresciani del Tardini, alla fi-
ne, nonostante la cattiva pro-
va hanno continuato ad ap-
plaudire e incitare. E accetta-
to le maglie in dono dai gioca-
tori. Nessun fischio, nessuna
contestazione nemmeno alla
società.

L’obiettivo deve essere uno
solo: battere il Pisa. E restare
in B. L’unica cosa che conta.
E non rassegnarsi al peggio:
è il peccato più imperdonabi-
le per chi vive e respira bian-
cazzurro  •.
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P
urtroppo è la
verita, anche se è
amaro
riconoscerlo:
nella terra votata

al parmigiano e al
prosciutto dop, al Tardini
sembrava addirittura si
girasse un cast perfetto per
la pubblicità stile famiglia
del Mulino Bianco, dove
tutto va bene ed è perfetto,
con la coreografia per i 30
anni dalla vittoria in Coppa
delle Coppe e il ricordo di
quella famiglia gialloblu
guidata da Tino Asprilla e
compagnia, ospiti
applauditissimi dai
parmigiani.
Già, purtroppo i 2.324
bresciani presenti allo
stadio oltre agli altri, tra cui
il sottoscritto, incollati alla
Tv di casa, sono costretti ad
assistere in silenzio a questo
spettacolo, mentre il Brescia
si fa affettare e non riesce a
reagire. Perde anche Galazzi
e Jallow per infortunio e si
trova nuovamente nelle
sabbie mobili.

E se poi, al netto della
chiara superiorità del
Parma, vedi che anche
quando hai una rara
occasione di fare male a
Buffon (senza contare
l’occasionissima di Adryan
salvata sulla linea da
Osorio), l’arbitro, piuttosto
che far proseguire l’azione
per la regola del vantaggio
con il giocatore del Brescia
praticamente in posizione
favorevolissima, preferisce
fischiare e fermare il gioco
assegnando un calcio di
punizione, beh allora capisci
che non c’è proprio nulla da
fare e che sarà meglio
pensare alla prossima
partita col Pisa.

Non disperiamo, ora,
davvero, così come è inutile
aggrapparsi ai «se» e ai
«ma». Fa solo male.

Come ha scritto il «nostro»
Corbetta: non ci dovevamo
illudere dopo la vittoria
contro il Cosenza del 1°
maggio, non ci dobbiamo
abbattere adesso dopo la
sconfitta di domenica al
Tardini di Parma. Già è oro
coltivare ancora speranze di
salvezza, per come eravamo
messi. Quindi cerchiamo di
ritrovare le energie e la
fiducia, perché dobbiamo
azzannare il Pisa: è
fondamentale. Curioso
pensare che sarà come una
finale salvezza e di là ci sarà
Torregrossa, presente col
Brescia e in gol nella sfida
salvezza contro il Trapani
nel 2017 all’ultima giornata.
Sperando di ripetere quel
risultato.  •.
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TIFODALONTANO

•• Sono quasi 2 i mesi di va-
canza che attendono i gioca-
tori della Feralpisalò, che sta-
mattina riprendono gli alle-
namenti al «Carlo Amadei»,
per concluderli venerdì. Poi
il rompete le righe.

Dal 18 al 21 maggio viaggio
a Barcellona, sul modello del-
le gite scolastiche. Tutti insie-
me, allegramente, mogli e fi-
danzate escluse. Qualcuno ri-
marrà a casa, per impegni di
vario genere. Il portiere Pizzi-
gnacco, ad esempio, deve so-
stenere un esame di inglese.

Il raduno in vista della nuo-
va stagione di Serie B è previ-
sto per il 5 luglio. Dopo le visi-
te mediche, partenza per il ri-
tiro di Spiazzo, in Trentino:
durerà 2 settimane. Seguiran-
no 7 giorni a Darfo. Lo zocco-
lo duro della rosa verrà con-
fermato, con l’aggiunta di al-
cuni innesti di categoria.

Rimarra pure Stefano Vec-
chi. L’allenatore ha un altro
anno di contratto e domeni-
ca mattina ha parlato col pre-
sidente Giuseppe Pasini, de-
cidendo di proseguire il rap-
porto, nonostante le offerte
di società che vogliono rie-
mergere dalla serie C. Vecchi
è il 1° a iniziare il 3° anno con-
secutivo in verdeblù. In pre-
cedenza Beppe Scienza si era
fermato a 2, Gianmarco Re-
mondina a poco meno di 2.

Ora i riflettori si spostano
sul nodo-stadio. Entro il 15
giugno, data fissata per l’iscri-
zione, bisogna indicare il
campo disponibile. Il «Lino
Turina», che al momento di-
spone di 2.364 posti a sedere,
deve essere ampliato ad alme-
no 3.500 (e, in futuro, a
5.500). L’idea è di allungare
la tribuna dalla parte del set-
tore ospiti, verso la curva di
via Valle. Numerosi, comun-

que, gli ammodernamenti da
effettuare: riguardano il po-
tenziamento dell’illuminazio-
ne, l’ampliamento dei par-
cheggi interni, i varchi di ac-
cesso, i tornelli. Nell’ultimo
sopralluogo, l’ex arbitro Car-
lo Longhi, ingegnere, compo-
nente della Commissione im-
pianti sportivi della Federcal-
cio, ha sollecitato a portare
avanti la soluzione-Salò, che
avrebberisonanza internazio-
nale a livello di immagine: le
partite di B sono trasmesse
in 22 nazioni.

Il progetto esecutivo verrà
discusso in Consiglio comu-
nale entro fine mese. Intanto
si stanno richiedendo le auto-
rizzazioni (Soprintendenza,
Vigili del fuoco, Comunità
montana). Poiché occorre-
ranno mesi per realizzare le
opere, la Feralpisalò doman-
derà di usufruire del Riga-
monti di Brescia. Il presiden-
te gardesano Pasini, ne ha
parlato con Massimo Celli-
no, che ha la gestione dello
stadio, e sottoporrà la que-
stione al nuovo sindaco della
città. A Mantova non è possi-
bile andare, poiché non in re-
gola, e, per quanto riguarda
lo «Zini» di Cremona, è a di-
sposizione (come 2ª squadra)
della Virtus Entella. Scartate
le ipotesi Lumezzane e dello
stadio di rugby di Calvisano.

Intanto Elia Legati, dopo
l’addio al calcio, ha iniziato a
dare una mano alla società,
contribuendo alla riuscita
del gala di domenica nell’An-
tica Cascina San Zago. Il capi-
tano è andato a pescare la fra-
se di un anonimo («Non ave-
re paura delle difficoltà che
incontri: ricorda che l’aquilo-
ne si alza sempre con il vento
contrario, mai con quello a fa-
vore») che ha caratterizzato
la serata, ricca di colori e di
calore.  •.
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SERIEBBiancazzurri inzonaplay-outaduegiornatedallaconclusionedellastagioneregolare

Brescia, nulla è perduto
Ma bisogna ritrovare
lo spirito da battaglia
Contro il Parma passi indietro sul piano della manovra e del carattere
Sabato ilPisanellabolgiadelRigamonti:nessunosi rassegnialpeggio

Fattia fette
Oranon resta
cheguardare
avanti

I 10 punti nelle
precedenti
4 partite erano
stati il frutto
di progressi
costanti

Tutti inansia
pergliesami
suGalazzi
eJallow

ILNOTIZIARIO

SERIE B In attesa dei lavori al «Turina»

La Feralpisalò
è più vicina
al Rigamonti
Colloquio fra Pasini e Cellino
in attesa del nuovo sindaco

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it
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LarabbiadelbrasilianoAdryan,28anni,per lasconfittadiParma

Le lunghezze
di margine sulla
retrocessione
sono 2, il distacco
dalla salvezza
diretta è di 3

L'imperativo è cancellare
subito l'onta della sconfitta
con il Parma proiettandosi
immediatamente alla sfida
di sabato contro il Pisa.
Questo ha chiesto alla
squadra l’allenatore Daniele
Gastaldello, che ha diretto
ieri mattina il 1° allenamento
settimanale. Lavoro in
piscina a Travagliato per chi
è sceso in campo al Tardini,
il resto del gruppo ha svolto
lavoro tecnico-tattico sul
campo conclusa con una
partitella finale. Ai box gli
infortunati Pace e Papetti: i 2
difensori si sono allenati in
palestra.

Qualche esercizio agli
attrezzi ma soprattutto
tanta fisioterapia per
Galazzi. Il trequartista,
vittima di un problema
muscolare a Parma, verrà
sottoposto nelle prossime
ore ad accertamenti. Così
farà anche Jallow, uscito in
lacrime dopo una torsione
innaturale del ginocchio
ancora da valutare: per
entrambi sembra certa
l’assenza contro il Pisa.
Gastaldello spera di
recuperare almeno
Listkowski, che ieri si è
limitato a correre. Oggi tutti
in campo alle 14.30. F.P.

LostadioTurinadiSalò:presto ladiscussioneinConsigliocomunale

Alberto Bicocchi
sport@bresciaoggi.it

CENTRO ITALIANO
SABRINA

BRESCIA - VIA ROSE DI SOTTO
TEL. 340 8274957 (no anonimi)

H 9.30-23.00 TUTTI I GIORNI 
ANCHE DOMENICA

Massaggio piacevole
Dolce relax
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